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preseatare io proposito un artieolo di legge, e ne riferisca do-
mani. 

Voci. Sì ! sì ! 
P K T I T T I , Domandola parola. 
P R E S I D E N T E » Ha la parola. 

BEEiAZIONE SUL P R O G E T T O » 1 &B66E C O N C E R -

N E N T E I B R E C L U T A M E N T O D E V ' E S E R C I T O . 

P E T I T T I , relatore. Ho l'onore di deporre sul banco della 
Presidenza la relazione della Commissione sul progetto di 
legge riguardante la leva militare. (Vedi voi. Documenti, pa-
gina WJ1.) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà stampata e distri-
buita. Se domani la Commissione sarà in grado di riferire in 
proposito, si continuerà la discussione del bilancio passivo 
dell'azienda delle gabelle, altrimenti si passerà alla discus-
sione del progetto di legge riguardante la repressione della 
tratta dei neri. 

La seduta è levata alle ore S e 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 

i° Seguito della discussione del bilancio passivo dell'azienda 
delle gabelle ; 

2° Discussione del progetto di legge riguardante la repres-
sione della tratta dei neri. 

TORNATA DEL 25 MARZO 1853 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO RATTAZZI, 

SOMMARIO. 'Rinunzia del deputato Parent — Reiasione sui due progetti di legge per riparto di quote per la conserva-
zione dei porti e sugli effetti delle lettere di cambio rispetto ai non commercianti — Seguito della discussione del bilancio 
passivo delle gabelle pel 1853 — Questione dei sali — Parole del relatore Lanza sid contratto rinviato alla Commissione 
— Osservazioni del ministro delle finanze e dei deputati Valerio e Sulis — Invio alla Commissione di una proposta del 
Ministero — Obbiezioni del deputato Mellana sulla categoria 36, e risposta del ministro — Approvazione delle categorie 
dalla 36 alla 40 — Opposizioni del ministro suddetto contro la riduzione della Commissione sulla categoria 41 — Osser-
vazioni del relatore Lanza — Approvazione delle categorie dalla 41 alla 50 — Obbiezioni dei deputati Michelini, e rispo-
ste del ministro delle finanze e del relatore — Approvazione delle seguenti, fino all'ultima, numero 65, lasciata in sospeso 
la 60, concernente i sali — Incidente sull'ordine del giorno. 

La seduta è aperta alle ore 2 pomeridiane. 
A I R E N T I , segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente, il quale, messo ai voti, è dalla Ca-
mera approvato. 

D I M I S S I O N I »Eli D E P U T A T O P A R E N T . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole deputato Parent scrive man-
dando la sua rinunzia. 

Interrogherò la Camera se intenda di accettarla, 
(È accettata.) 

R E L A Z I O N I S V I P R O G E T T I D I L E ( Ì 6 E : 1° S U L R I -

P A R T O D E L L E Q U O T E P E R L A C O N S E R V A Z I O N E 

D E I P O R T I ; 2° S U L L ' E F F E T T O D E L L E L E T T E R E 

D I C A M R I O R I G U A R D O A I NON C O M M E R C I A N T I . 

A S T E N G O , relatore. Ho l'onore di presentare alla Camera 
le relazioni sopra due progetti di legge, l'uno riguardante il 
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riparto delle quote per la conservazione dei porti (Vedi voi. 
Documenti, pag. 4485), e l'altro relativo all'effetto delle lett-
iere di cambio rispetto ai non commercianti. (Vedi voi. DO' 
cumenti, pag. 1 M8 . ) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno stampate e di» 
stribuite. 

S E G U I T O D E L L A D I S C U S S I O N E E A P P R O V A Z I O N E 

D E L R I L A N C I O D E L L E G A B E L L E P E L 1 8 5 3. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la continuazione 
della discussione del bilancio dell' azienda generale delle 
gabelle. 

Il deputato Lanza ha facoltà di parlare per riferire sul 
nuovo contratto inviato alla Commissione, relativamente alla 
questione delle saline. 

L A N Z A , relatore. La Commissione del bilancio si è riu-
nita questa mattina per prendere cognizione della nuova 
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sottomissione delia società concessionaria delle saline del-
l'isola di Sardegna, ed ha dichiarato immediatamente dopo 
la lettura di questa sottomissione, che, onde poter portare 
un giudizio maturo sulla convenienza della medesima, era 
indispensabile di esaminare ad una ad una le condizioni del-
l'aito di concessione, la qual cosa richiedeva tempo e non 
era possibile di condurla a termine nella seduta che si 
tenne. 

Inoltr e si è osservato da taluno che la Commissione del 
bilancio non ricevette ieri un mandato esplicito dalla Camera 
di esaminare di nuovo quest'atto di concessione modificato 
dalla nuova sottomissione e di portare un giudizio rispetto 
al medesimo, tanto meno poi di conchiudere col proporre 
qualche articolo di legge da inserirsi nel bilancio, dimodo-
ché mi ha incaricato di ciò riferir e alla Camera, e d'invi -
tarla a pronunciarsi in proposito, se cioè ella creda che la 
Commissione del bilancio debba fare questo nuovo studio 
del contratto modificato, proponendo poi qualche articolo di 
legge sul bilancio, secondo le conclusioni che saranno prese, 
oppure se creda debbasi procedere diversamente. 

Questo è il risultato della seduta tenuta oggi dalla Com-
missione del bilancio. 

CATOVR, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
lo credo che al punto a cui è giunta la discussione intorno 
al contratto delle saline, il miglior modo per arrivare ad 
una soluzione sia quello che la Camera approvò alla fine 
della tornata di ieri, se non in modo legale, perchè non 
era in numero, in modo extra-legale, di rimandare cioè la 
questione alla Commissione dei bilancio, invitandola a ve-
dere quale sia la soluzione definitiva a darsi a quest'affare. 

Come osservava ieri, non vedo come, adottando la primi -
tiva idea d'invitar e il Ministero a presentare una legge spe-
ciale, vi sia probabilità di arrivare ad un miglior risultato. 
La Commissione del bilancio ha fatto uno studio speciale co-
scienzioso della questione; essa è composta di persone che 
sicuramente godono della fiducia della Camera, ed io non 
saprei che cosa si guadagnerebbe a rimandare la questione 
ad una nuova Commissione che dovrebbe rifare tutti gli studi 
che furono fatti già da questa. 

Io stimo poi che vi sia qualche interesse a chela questione 
riceva una pronta soluzione, in quanto che questa, qualun-
que sia per essere, sarà sempre migliore dello stato d'incer-
tezza in cui si trova la compagnia, e quindi quell'industria. 

Mi pare che i deputati della Sardegna dovrebbero deside-
rare questa soluzione. Se sperano poter far accogliere mi-
gliori condizioni, se sperano di trovar altri capitalisti che 
corrano «ella loro isola per isviluppare le loro risorse ad 
ottenere questo risultato, è pur necessario che la questione 
venga presto risoluta, (o quindi prego quanto so e posso la 
Camera a voler confermare oggi quello che aveva stabilito 
ieri, cioè di rimandare la questione alla Commissione del 
bilancio, con invito di riferir e in modo definitivo intorno ad 
essa. 

Mi è avviso che si possa sciogliere il dubbio intorno alla 
legalità, coll'aggiunta di un articolo al progetto del bilancio. 
La Commissione ha già dimostrato che non è aliena dal 
fare delle aggiunte alla legge del bilancio, poiché lo Sotto-
Commissione incaricata di esaminare il bilancio dell'erario 
proponeva alcuni articoli addizionali a cui il Ministero as-
sentiva. 

Non si tratterebbe più che di aggiungerne uno, che io 
come deputato credo poter anche proporre alla Camera, onde 
voglia rimandarlo alla Commissione del bilancio, con invito 
di occuparsene. Questo articolo sarebbe così concepito : 

« Il Governo del Re è autorizzato a dare esecuzione al 
contratto stipulato il 26 giugno i831 per la coltivazione 
delle saline della Sardegna, colle modificazioni ad esso con-
sentite dalla società con atto di sottomissione del 18 marzo 
1883. » 

V4LEBIO, Io credo che ieri la Camera, per non essere 
stata verso il fine in numero, non abbia preso né esplicita-
mente nè implicitamente... 
PRESIOEITB. Farò osservare al deputato Valerio che la 

Presidenza ieri aveva già dichiarato che la Camera non era 
più in numero quando l'ho interrogata se credeva che si do-
vessero mandare queste modificazioni alia Commissione affin-
chè riferisse; ed ho soggiunto di più, che oggi avrei messo 
all'ordine del giorno il seguito della discussione del bilancio 
delle gabelle, se 1» Commissione era io grado di riferire ; op-
pure, qualora non fosse stata in grado di riferir e sopra que-
ste modificazioni, che avrei messo all'ordine del giorno prima 
di tutto la legge sulla repressione della tratta dei neri. E la 
Camera assentiva. Non dico che abbia assentito con un suo 
voto, perchè non era in numero per deliberare, ma fu di 
fatto assenziente, essendosi espressa in quel senso con nume-
rose voci affermative. 
VALERIO. Le parole del signor presidente rispondono 

meglio di quello che io non avrei fatto alle parole del signor 
ministro, esse dimostrano cioè che aon vi fu deliberazione 
nè esplicita nè implicita. 

Venendo poi alla questione, io credo che se il Ministero 
presentasse un progetto di legge, il quale fosse dichiarato di 
urgenza, e che quindi passasse negli uffici, questo contratto 
così grave, che lega, per trent'anni e per una somma così ri -
levante per il paese, l'avvenire di una coltivazione di tanto 
momento per l'isola di Sardegna, mercè l'esame che se ne 
rinnoverebbe in tutti gli uffici, e mercè la relazione della 
Commissione la quale potrebbe venire sollecitamente appre-
stata (perchè io sono certo che coloro che hanno studiata più 
di tutti quella questione sarebbero rieletti membri della 
Commissione nel seno dei loro uffizi), si verrebbe ad otte-
nere quanto desidera il signor ministro, ma con maggior ri-
spetto pel diritt o costituzionale ; e dico con maggior ri -
spetto, riferendomi specialmente alla legge sulla contabilità 
generale. 

D'altronde osservo che il contratto lega fino ad un certo 
punto sopra vari particolari il potere legislativo nell'avve-
nire. Ora il procedere all'accettazione di un contratto di 
questa natura, senza un esame regolare del medesimo e per 
mezzo di una legge speciale, io reputo che sia dannoso assai, 
sia che si accetti, sia che si rifiuti . 

In quanto poi all'invit o che il signor ministro faceva più 
particolarmente ai deputati della Sardegna, io prego la Ca-
mera di considerare che questo non interessa puramente la 
Sardegna, ma tutto quanto lo Stalo. La provvista del sale per 
tutto quanto lo Stato è una misura finanziaria ed economica 
di molta importanza, massime se si considera il lungo tratto 
di tempo per cui questo contratto venne stipulato, e le con-
dizioni a cui sarebbe legato. Io quindi penso che non solo 
nell'interesse della Sardegna ma in quello di tutto lo Stato e 
più specialmente per tutela de'diritt i costituzionali e della 
legge che abbiamo votata, debba il Ministero presentare un 
progetto di legge, il quale, dichiarato d'urgenza, avrebbe 
corso spedito quanto possa averlo il lavoro della Commis-
sione, ma con maggior garanzia e con maggior rispetto della 
legalità. 

CAVOUR, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
Io DOQ credo che la legge si opponga a che uo contratto 
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fatto prima dell'emanazione della legge sul riordinamento 
delVamministrazione centrale e della contabilità sia appro-
vato da un articolo speciale del bilancio. 

Ho dichiarato ieri che non era alieno dal sistema indicato 
in quella legge, poiché l'aveva proposta e sostenuta, ed aveva 
avuto la sorte di vederla tradotta in legge; ma siccome que-
sto si riferisce ad un atto anteriore, non vi ha niente di poco 
rispettoso per la legge nel seguire una forma che si era 
adottata pel passato, cioè di far esaminare la cosa dalla Com-
missione del bilancio. Io, lo ripeto, non vedrei in ciò che 
un'inutil e perdita di tempo. Egli è evidente che coloro i 
quali hanno studiata una questione pel corso di due mesi, 
che hanno esaminati tutti i documenti che le sono relativi , 
potranno dare un giudizio assai meglio fondato di quello che 
potrebbe dare una Commissione assolutamente nuova. 

Io lo ripeto : qui non si tratta di una semplice Commis-
sione, si tratta della Commissione del bilancio, che rappre-
senta tutte le frazioni della Camera. 

Quindi io credo che vi sarebbe assolutamente perdita di 
tempo se si adottasse il sistema proposto dall'onorevole de-
putato Valerio; epperciò insisto quanto so e posso presso la 
Camera, onde voglia commettere alla Commissione del bilan-
cio di esaminare di nuovo questa questione, e riferirn e po-
scia alla Camera. 

PRESinE.iTE. Il deputato Sulis ha la parola, 
sviiis. Io prevedo di già che l'istanza mossa dall'onorevole 

ministro delle finanze verrà dalla Camera accettata ; quindi 
mi affretto a chiedere se la Commissione del bilancio dovrà 
fare su questo contratto un rapporto, il quale debba essere 
stampato; perchè, se mai questo rapporto fosse verbale, 
ognun vede che, trattandosi di una materia che va soggetta 
a molte analisi, queste non potrebbero più essere giusta-
mente fatte. 

Pertanto, ove col voto della Camera si convalidi il deside-
rio del signor ministro, io dichiaro che intendo che questo 
rapporto sia stampato. 

gavovk, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
Io riconosco pienamente la giustezza dell'osservazione fatta 
dall'onorevole preopinante, Questa è una materia troppo 
grave per potersi esaminare sopra un semplice rapporto ver-
bale, e non vi ha alcun dubbio, credo, sulla necessità della 
stampa dell'apposita relazione. 

phesibent e. Il deputato Valerio ha la parola. 
im<i:hio. Io non credeva che l'osservazione fatta dall'o-

norevole Sulis fosse necessaria. La cosa che egli chiede è di 
diritt o comune. 

Risponderò ora poche parole alle ragioni svolte dal signor 
ministro. Egli ha detto che quella del bilancio è una Com-
missione particolare in cui la Camera deve avere piena fidu-
cia, ed ha ragione. 

Ora, io farò notare al signor ministro ed alla Camera spe-
cialmente, che il sistema di commettere l'esame delle que-
stioni alle Commissioni che non sono nominate direttamente 
dagli uffizi è un sistema molto pericoloso in quanto che I 
progetti di legge non discutendosi negli uffici, i deputati non 
possono assumere quella cognizione che è loro necessaria per 
prender poi parte debitamente alla discussione dei mede-
simi, ed i membri stessi della Commissione eletta dalla Ca-
mera, i quali non assistettero a verun preventivo dibatti-
mento, si accostano per lo più digiuni d'ogni informazione a 
discutere le quistioni proposte loro ad esame. Supponiamo 
infatti ciò che avvenne, ad esempio, nella Commissione del 
catasto, nella quale se si hanno due o tre membri che siano 
ben informati della materia, tutti gli altri , non potendo es%° 

minare tutti i documenti che vi si riferiscono i quali sono 
affidati ai relatori, d'ordinari o si riferiscono ad essi e proce-
dono quasi di confidenza. 

Ora, di questa guisa avviene che questioni anche gravis-
sime si presentano senza che ciascun deputato abbia avuto 
modo di fare sulle medesime uno studio preliminare, cosa, lo 
ripeto, assai pericolosa, e che non dovrebbe mai avvenire. 

E ciò è tanto vero che, così Helia nostra Camera come in 
altri Parlamenti, si è agitata la questione se i bilanci doves-
sero passare previamente negli uffici ; la Camera ha delibe-
rato in senso contrario; nè io intendo dire che abbia avuto 
torto ; ma nelle questioni speciali e per tutte le altre leggi, io 
ritengo che l'esame degli uffici sia di grande importanza, sino 
a tanto che la Camera non abbia altrimenti deliberato circa 
il suo regolamento, e non abbia pensato a far subire una tri -
plice lettura alle leggi, acciocché con questo triplic e esame, 
i deputati possano presentarsi alla discussione debitamente 
preparati. 

Io dico questo per tutelare i principi! , perchè quando 
sento credersi dall'onorevole Sulis che la proposizione del 
signor ministro sarà accettata, io non posso dirgli di no, 
ma penso che la Camera sia per ammettere una cosa peri-
colosa. 

presi dent e. Io pongo ai voti il rinvi o alla Commis-
sione del bilancio della nuova proposta del Ministero. 

(Dopo prova e controprova è adottato.) 
L'ordin e del giorno reca la discussione del progetto di 

legge per la repressione della tratta dei neri. 
C4VOVB, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 

Si potrebbe continuare il bilancio delle gabelle, lasciando in-
dietro le categorie relative alla questione del sale» 

Molle voci. Sì ! sì! 
presi dent e. Allora, lasciando indietro le categorie 

dalla 25 sino alla 35 inclusiva, si porrebbe in discussione la 
categoria 36. Tabacchi (Personale). Il Ministero e la Com-
missione propongono lire 97,870. 

MKLI.JLV& . Domando la parola. 
Io non intendo fare alcuna specifica proposta : desidero 

solo di conoscere il pensiero del signor ministro delle finanze 
su di un punto che riguarda tanto la vendita del sale quanto 
quella dei tabacchi. 

N'uno ignora come vi siano molti comuni rural i i quali, 
essendo privi della vendita di sale e tabacchi, reclamano dal 
Ministero che in essi si stabiliscano banchi per la vendita di 
questi generi: da quanto mi consta, l'amministrazione delle 
gabelle va molto a rilento nell'accedere a queste domande. 

50 anch'io le ragioni che si fecero militare, massime pel 
passato, per coonestare un tale rifiut o a tali giuste domande. 

51 andava a rilento nell'acconsentire a tali domande, per 
tema che l'estensione di queste vendite di sale e tabacco por-
tasse una maggior sorveglianza, facilitandosi, coll'estenderle* 
il contrabbando. 

So ancora che, siccome una volta queste vendite si da-
vano per favore ed anche a titolo di rimunerazione, si te-
meva, col concedere altre accense, di diminuir e i proventi di 
quelle che antecedentemente erano state concesse in luoghi 
vicini. 

Queste sono le principali ragioni che rattennero e ratten-
gono l'amministrazione delle gabelle dall' accondiscendere 
alle molteplici domande che le vengono presentate. 

Ma, secondo me, cadono tutte queste ragioni innanzi a 
due considerazioni: 1' una si è che quanto più si avvicina 1% 
vendita di questi generi ai consumatore, tanto più si consumas 
e quindi aumenta il guadagno delle finanze dello Stato. 
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Ma, oltre questa ragione economica, ve n'è un' altra di di-
ritto, la quale fu indirettamente sancita dalla Camera; in-
tendo di dire quel diritto che hanno i cittadini che soppor-
tano il peso gravissimo di veder generi di prima necessità, 
come sarebbe il sale, ridotti a privativa del Governo, di ri-
chiedere che questa vendita sia loro almeno fatta in modo 
comodo. 

Anche la posta è un servizio che lo Stato confisca all'indu-
stria privata: ebbene una volta non vi era il trasporto delle 
lettere da una città all'altra che una o due volte alla setti-
mana, ora si fa in tutti i giorni ; ed in alcuni luoghi anche 
due volte per giorno : indizio questo di progresso. 

Ultimamente la Camera, nella discussione di quel bilancio, 
ha concessa un'apposita somma perchè il beneficio del servi-
zio delle poste fosse esteso a tutti i comuni rurali dello 
Stato : ed ha fatto molto bene la Camera assumendosi l'ini-
ziativa di così equo e liberale provvedimento. 

Quando lo Stato si è riservata la privativa di questo ser-
vizio, era debito, era necessità che fosse fatto a tutti i citta-
dini dello Stato. 

Ma se era giustizia in merito alle lettere, domando io se 
non sarà debito di giustizia le mille volte superiore in merito 
alla vendita del sale e del tabacco ! 

Quindi io pregherei il signor ministro di voler dire se 
sia sua intenzione di andare a rilento nel far queste con* 
cessioni. 

E qui debbo osservare che, al giorno d'oggi, siccome que-
sti gabellotti, in forza della misura presa dal Governo dietro 
il voto della Camera, non si hanno più a concedere a titolo 
di favore o di rimunerazione, ma si debbono, quando rag-
giungono una data somma, porre agl'incanti, non si corre 
più l'eventualità che tanto si temeva dall'antica amministra-
zione, inquantochè prima di presentarsi all'appalto di queste 
vendite di sale e tabacco, gli aspiranti faranno i loro calcoli. 

Quanto ai piccoli gabellotti la cui nomina dell'esercente sj 
concede ai comuni, non è il caso di privare dello smercio un 
comune per favorirne un altro. 

D'altronde, tutti sappiamo che il guadagno che fassi da> 
venditori di sale e tabacco consiste essenzialmente nel ta-
bacco, quindi scompare il timore che si venga a pregiudicare 
i rivenditori dei comuni vicini, inquantochè i comuni che 
reclamano la vendita del sale e tabacco, sono tutti comuni 
rurali, ed in essi la vendita del tabacco, sul quale appunto vi 
è guadagno, è ben poca cosa, ma la vendita principale sarà 
di sale, vendita questa che, come dissi, dà pochissimo pro-
fitto, e anzi, direi quasi, talora si muta in perdita, se si vuol 
dare il giusto peso. È così tenue il guadagno lasciato dalia 
finanza, che ne'tempi estivi,essiccando la merce, ove si dia il 
giusto peso, non vi rimane guadagno al venditore, ma peri-
colo di rimettervi del proprio. 

Io porto dunque fiducia che il signor ministro, senza ob-
bligarmi a promuovere un esplicito voto dalla Camera, vorrà 
fare tale giustizia alle popolazioni rurali, le quali fruiscono 
di così pochi vantaggi, massime appetto alle città. (Movi-

mento a destra) 

I danari dello Stato si percepiscono da tutto lo Stato, ma 
si spendono presso che tutti nelle città, o per le città : non 
dico che sia un'ingiustizia, sarà una fatalità, ma il fatto è 
questo. Quindi dobbiamo scegliere tutte le occasioni per ren-
dere almeno giustizia a questi comuni rurali che sono così 
vitale e numerosa parte dello Stato. 

Sarebbe, il ripeto, ingiusto il negare ai medesimi il mezzo 
di procacciarsi questi generi di prima necessità, tanto più 
se si pon mente che  il conce de re  loro io  stabilimento di tali 

rivendite non arrecherebbe nessuno scapito al tesoro, ma ne 
accrescerebbe anzi l'introito, in quanto che avvicinando la 
vendita delle merci al consumatore se ne aumenterebbe la 
consumazione e di conseguenza il lucro dell» pubblica fi-
nanza. 

CAVOUR, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
L'onorevole deputato Mellana ha espresso il desiderio che 
l'amministrazione non vada tanto a rilento nel concedere Io 
stabilimento di nuove rivendite di sale e tabacco nei comuni 
rurali, ed ha corroborato quest'opinione con molte valevoli 
ragioni. 

A prima giunta anche a me parve un po' duro il negare 
ad un comuoe lo stabilimento di simili rivendite, quando 
apparentemente ciò non impone alcun aggravio al tesoro. 
Nulladimeno io ho dovuto modificare alquanto questa mia 
opinione dietro il giudizio che udii portarsi a tale riguardo 
dalle persone più versate in questo ramo di amministra-
zione, le quali sono d'avviso che la maggior parte di queste 
rivendite, e massime quelle più vicine al confine, sarebbero 
mezzi di contrabbando. 

Questo è il principale motivo, ed anzi il solo che possa 
addursi, onde non acconsentire alla domanda dei comuni a 
cui alludeva l'onorevole deputato Mellana. Quanto poi all'in-
teresse di coloro che godono del favore di essere titolari di 
rivendite di sale e tabacchi, io non vedo che abbia mai do-
vuto essere preso in considerazione, da essere posto nel bi-
lancio a fronte dell'interesse dei consumatori. 

Ora, come disse l'onorevole deputato Mellana, questa ra-
gione non esiste più ; le rivendite poi che superano le lire 
500 di prodotto lordo, sono date in appalto, e quindi suben-
trerebbe l'interesse delle finanze, interesse tenue, interesse 
che io dichiaro di second'ordine ; egli è però evidente che, 
se si moltiplicano queste piccole accense, le quali non sono 
suscettibili di pagare un censo, non possano quasi essere 
date quale corrispettivo ai militari e preposti, come vuole il 
decreto, poiché il loro predotto è così scarso, che non pos-
sono essere esercitate se non da un individuo della località. 

Dico adunque che la moltiplicità di queste rivendite 
diminuirebbe in certa proporzione l'utile che danno le r i-
vendite maggiori che ora si appaltano a profitto delle fi-
nanze; ma siccome questo non può avere poi un'influenza 
massima, lo ripeto, non è che una considerazione assoluta-
mente secondaria. 

Il più grande ostacolo sta nella facilità che queste piccole 
rivendite potrebbero fornire al contrabbando; nulladimeno 
posso assicurare il deputato Mellana che io sono un po' meno 
restìo dell'amministrazione, che allargo un po'più la mano, 
ma tuttavia stimo di dovere a questo riguardo tener conto in 
certi limiti dell'opinione, direi quasi unanime, delle persone 
più pratiche dell'amministrazione. 

mki j I j J lna . Mi piace sentire dal signor ministro che anche 
egli abbia opinioni progressive, opinioni liberali a questo 
riguardo. Ma egli dice che ha dovuto modificare le sue idee 
perchè gli amministratori erano quasi tutti unanimi nel ma-
nifestare una diversa sentenza. 

Farò osservare all'onorevole conte di Cavour che, quando 
si consultano uomini usi ad un'amministrazione intorno a 
modificazioni da introdursi nelle medesime, difficilmente si 
troveranno i medesimi propensi a tali modificazioni. 

Io credo che, se la Camera avesse domandato agli antichi 
direttori delle poste se si dovessero stabilire le poste rurali, 
essi non avrebbero avuto che una sola voce per opporvisi. 
Colui che ha seguito per molti anni un sistema, ben difficil-
mente si adagia ai mutamenti. 
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Mi r is tr inge rò a combatte re l'unica osservazione sugge r ita 
al s ignor minis t ro da 's uoi amminis t r a to r i, e che pare abbia 
fatto una qualche impre ss ione s ull'animo s uo. 

Egli si limit ò a par lare del danno che ne potre bbe de r i-
vare a lle finanze da llo es tendere ques te concess ioni ai pic-
coli comuni de lle front ie re. Acce tto, senza pe rò amme t te r lo, 
ques to fa t to, e dico che la que s tione da me sollevata sa-
rebbe già in gran par te s c iolta; giacché resta secondo il suo 
g iudizio, ammesso che a tut ti i comuni che non si trovano 
s ull'u lt imo confine de llo Stato non si può negare un ta le di-
r it to . 

Se non che, r iguardo ai comuni dei confini, io credo che, 
se noi usass imo in r iguardo al tabacco da fumare le stesse  
norme che si usano pel tabacco de s t inato ad a lt ro us o, se  
cioè noi non ne es itass imo che di ot t ima qua lit à, noi fare mmo 
un vantaggio a lle finanze , invece di far  loro un danno, met-
te ndo nume rose accense sui confini. Quanto ai sali non si 
può te me re una concorrenza dalla front ie ra svizze ra, inquan-
tochè non ne produce, e ne mme no dalla Lombardia ; non si 
potre bbe temere che dalla par te de lla Savoia ; ma, d ic o, se  
vi s aranno dei casi s pe cia li, si provve de rà ; me no male usare  
una dure zza, quando è r ichies ta dalla necess ità, pe rò in un 
r is tre t to limite , ma non usar la verso 50 o 60 comuni, quando 
solo 10 o 12 saranno in que lle date c ircos tanze. Io nut ro 
quindi fiducia che il s ignor minis t ro saprà atte ne rsi al suo 
cons iglio, anziché a que llo che gli vie ne da a lt ri s ugge r ito. 
Mi r ise rvo pe rò, ove non si provveda a ques ta ma te r ia, di 
procurare di otte ne re dalla Camera un voto a ques to propo-
s ito, che faccia ragione a lle gius te mie is tanze in prò dei co-
muni r ur a li. 

p r e s i d e n t e . Non essendovi s tata propos ta, por rò ai voti 
la categoria 36 ne lla somma propos ta dal Minis te ro e da lia 
Commiss ione in lir e 97 ,570. 

(È approvata, e sono indi approvate senza discuss ione le  
seguenti qua t t ro categor ie :) 

Categor ia 37. Spese d'ufficio, propos ta dal Minis te ro e dalla 
Commiss ione in lir e 600. 

Categoria 38. Aggio ai magazzinieri, propos ta dal Mini-
s te ro e dalla Commiss ione in lir e 108,000. 

Categor ia 39. Paghe agli operai delle manifatture ta-

bacchi, propos ta dal Minis te ro e da lla Commiss ione in lir e  
501 ,380. 

Categor ia 40. Fitti fabbriche e magazzini, propos ta dal 
Minis te ro e dalla Commiss ione in lir e 19,750 20. 

Categoria 41. Compra tabacchi, propos ta dal Minis te ro in 
lir e 3 ,913 ,050, e r idotta dalia Commiss ione a lir e 2 ,000 ,000. 

Il s ignor minis t ro de lle finanze ha la parola. 

c ì t o v h , presidente del Consiglio e ministro delle fi-

nanze. Mi duole molto di non poter  ade r ire a ques ta r idu-
zione, ma ciò mi è assolutamente impos s ibile. 

L'onore vole re la tore de lla Commiss ione in un quadro de-
s unto da computi uffic iali ha s tabilito molto esattamente qua le  
dovesse essere la condizione normale dei nos tri approvigio-
name nti di tabacchi. Ha de tto che ques ti dovevano essere  
divisi in tre ca te gor ie: p r ima, la quant ità di tabacchi già 
fabbr ica t i, da doversi tene re in fondo onde acquis t ino la sta-
gionatura necessaria per  poter  essere ve nduti a te mpo op-
por tuno, e di que s ti se ne r ichie ggono 3 milioni e 181 mila 
ch ilogr ammi; la seconda, dei tabacchi che de bbono essere  
fabbr icati e messi in ve ndita per  la consumazione annua, e  
di ques ti ce ne vogliono 2 milioni e 209 mila chilogrammi ; 
finalmente , dei tabacchi in foglia occorrenti per  la fabbr ica-
zione annua, e di ques ti se ne r ichie ggono 2 ,786 ,000 chilo-
gr ammi. 

La Commiss ione avve r tiva che al pr imo di ge nna io di que-
s t 'anno si trovavano ne lla manifa t tura di ques ta te rza cate-
gor ia 7 ,426,187 chilogrammi, e che quindi non ne s are bbe ro 
p iù occorsi a lla fabbr icazione annua se non 700 mila. 

F in qui l'onore vole re la tore aveva pe r fe ttame nte rag ione, 
poiché occorre rebbe per  la fabbr icazione di que s t 'a nno, se  
non que lla solamente che ha propos to la Commis s ione, ce r to 
una cifra molto minore di que lla chies ta nel proge tto del bi-
lanc io. Ma que llo che forse non avve r t iva la Commiss ione si 
è che per  la fabbr icazione de ll'anno ve nturo convie ne fare  
acquis to de lla mate r ia ne ll'anno presente. 

Se si potesse aspe ttare al pr imo di ge nnaio del 1854 a 
fare gli acquis ti per  la fabbr icazione di que ll'anno, i l ragio-
name nto de ll' onorevole de puta to Lanza sarebbe perfe tta-
me nte esatto, e noi potre mmo acconsentire non solo a ll' indi-
cata r iduzione, ma ad una molto maggiore, forse di due mi-
l io n i ; ma non sarebbe prude nte né conve nie nte il r imanda re  
gli acquis ti dei tabacchi nel g iorno in cui dovre mmo impie-
ga r li. Quindi è necessario il provvede re fin d'ora le foglie  
occorrenti per  la fabbr icazione de ll'anno ve nturo. 

Oltre a ques ta cons ide razione gene rale ve n'ha una parti-
colare, che modifica il calcolo de ll'onore vole de putato Lanza. 

Egli ha de tto oppor tuname nte che con 8 ,177 ,000 chilo-
grammi si provvede rebbe a tut ti i bisogni de ll'annata ; ma 
onde provvede re a tut ti i bisogni de ll'anna ta, bisogne rebbe  
che i tabacchi in fondo fossero r ipa r t iti in que lla proporzione  
in cui il tabacco si cons uma. Ora la cosa non è cos ì. Noi ab-
biamo per certe qua lità un'eccedenza larghis s ima, e dife t-
t iamo di a lt r e. Mentre non si r ichie de re bbe ro per  ass icurare  
la consumazione se non 1 ,050,000 chilogrammi di rapato di 
pr ima qua lità, e 1 ,020,000 di s e conda, noi abbiamo nei ma-
gazzini 1 ,140,000 chilogrammi di rapato di p r im a, e  
1 ,630,000 di seconda, cos icché vi è un'eccedenza su que s te  
due qua lità di p iù di 700.000 chilogr ammi. Avvi pure un'ec-
cedenza sui rapati di te rza di 423,000 chilogrammi, cos icché 
noi abbiamo in p iù de lle condizioni nor ma li 1 ,150,000 chilo-
g r ammi. 

Ci mancano poi a lt re qua lit à, come sarebbe ro i s igari co-
mun i, i t r inc ia ti di pr ima e seconda, e cc ., ed egli è per  que-
sto solo motivo che ai 700 mila ch ilogr ammi, che indicava 
necessari l'onore vole de puta to Lanza, bisogne rebbe aggiun-
gere ques ti 1 ,100,000 chilogrammi. 

Io r ite ngo adunque d imos t r a ti la necess ità di mante ne re  
la somma che è s tata chies ta dal Gove rno, in pr imo luogo 
per  ques ta sproporzione fra le var ie qua lità di tabacco che  
abbiamo in fondo; in secondo luogo pe rchè ci conviene ave re  
nei magazzini di che a tt ivare la produzione per  i pr imi mesi 
de ll'anno ve nfuro. 

F ina lme nte vi ha un a lt ro motivo che spe ro capacite rà la 
Came ra, ed è che la s tagione attua le è oppor tuna assai per  
fare ques ti acquis ti di tabacco, e lo prove rò fac ilme nte a lla 
Came ra, confessando inge nuame nte un e r rore a cui ho anche  
io avuto par te. Per lo passato i contra tti di tabacchi si face-
vano a tra t ta t iva pr iva ta, dando ordinar iame nte un anno 
a ll'appa lta tore per  s omminis t r a r li, ed accordandogli poi an-
cora sei mesi per  s ur rogare i tabacchi che fossero s tati r icu-
sati da ll'amminis t razione. Se si computa il te mpo che passa 
tra la s is temazione del contra t to e la sua approvazione che si 
può calcolare a due me s i, l'anno accordato per  presentare i 
tabacchi, il te mpo necessario per  ve r ificar li, i sei mesi dopo 
la ve r ifica, i s omminis tra tori ave vano, si può d ir e, due anni 
di te mpo per eseguire i loro cont ra t t i. Ques to modo di ope-
rare faceva si che regnava una grandis s ima incertezza ne ll'am* 
minis trazione ; di p iù il s omminis tra tore poteva r inunc ia re  
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al c o n t r a t to m e d ia n te i l pa g a me n to di una m u lta del 10 per  

c e n t o. 

Que s to face va sì c he l ' a m m in is t r a z io ne si t r ova va s e mp re  

in una c o nd iz io ne inc e r t a. Gli a p p a lt a t o ri a ve va no d ue a n ni 

di t e m po per  a d e m p ie re al lo ro o b b lig o, e di p iù se ne pote-

va no e s ime re me d ia n te i l p a g a m e n to del 10 p er  c e n t o, m u lta 

que s ta a g r an pe zza ins u ff ic ie n t e, pe r c hè i t a ba c c hi s ono 

s o t topos ti a va r ia z io ni del 40 e del 50 per  c e n t o, c ome ve d rà 

la Ca me ra da q u a n to s to per  d ir e. 

Nel 1 8 5 1, q u a n do as s unsi i l Min is te ro de lle finanze , i ma-

ga zzini si t r o va va no s p r o vv is t i. I t a ba c c hi a ve va no a u m e n-

ta to s t r a o r d in a r ia m e n te di p r e zzo; g li a ppa lt a t o ri si e r a no 

in t e s i, e non a ve va no v o lu to c o n t r a t t a re c o ll ' a m m in is t r a-

z io n e, la q ua le ave va d o v u to c ons e n t ire nel me se di ge n-

na io a pa ga re i t a ba c c hi d e l l ' Am e r ic a, c he s ono q u e l li che  

e n t r a no ne lla ma s s ima p r o p o r z io ne ne lle nos t re m a n ifa t t u r e, 

al p r e zzo e le va t is s imo di l ir e 160 o g ni 100 c h i lo g r a m m i. 

L ' a m m in is t r a z io ne mi r a pp r e s e n tò la ne ce s s ità di p r o vve de re  

a s s o lu ta me nte me r cè di un n uo vo c o n t r a lto al s e r v iz io, e mi 

dis se di a ver  g ià c onc h iuso co lla casa Ro t h s c h i ld un c o n t r a t to 

a llo s tesso p r e zzo di l ir e 160 o g ni 100 c h i lo g r a m m i. S ic c ome 

mi si d ic e va c he e ra imp o s s ib ile i l t r o v a r ne a m ig l io r  me r-

c a t o, io vi dove t ti a c c ons e nt ir e. 

P e r ò, m e n t re si ne g o z ia va, un a lt ro dei s o mmin is t r a t o ri si 

p r e s e n t ò, fe ce r ibas si s opra r iba s s i, s icché g iunse ad o ffr i r  

l ir e 127 5 0, c ioè una d iffe r e nza s ul c o n t r a t to Ro t hs c h ild di l ir e  

33 5 0, d iffe r e nza che c o r r is po nde a p iù del 20 per  c e n t o. 

Io a c c e t tai que s ta s e conda o ffe r ta, ma s ic c ome cor r e va un 

s e mi- impe gno con Ro t h s c h ild, così io feci in mo do che que s ti 

ci s o mmin is t r a s se i t a ba c c hi a llo s te s so pr e zzo. P er ve r ità 

c o me io n on e ra in q uel t e m po m o lto e s pe r to in que s ta ma-

t e r ia, r e p u t ai in s u lle p r ime d 'a ver  fa t to un b u on a ffa r e, ma 

confe s so o ra c he fu p iu t t o s to c a t t ivo. Ce r to fu un b uon a ffa re  

i n q u a n to che si pa gò l ir e 127 50 inve ce di l i r e 1 6 1, ma fu 

un c a t t ivo c o n t r a t to l ' a ver  t r a t t a to con d ue im p r e s a r i, po ic hé 

a nc he i l p r e zzo di l ir e 127 50 e ra al d is opra del p r e zzo me-

d io, e non c o nv ie ne mai c o mp r a re una me r ce q u a lu n q ue al 

d is opra del p r e zzo m e d io. Ma pe s so che in que ll ' e po ca del 

c o n t r a t t o, q u a n t u n q ue io non fos si mo lto p r a t ico dei fus t i, 

t u t t a v ia i l p r e zzo di l ir e 127 50 fosse c o r r e n t e, e c he se g li 

a p p a lt a t o ri ave s s e ro d o v u to p r o vve de re s ub ito la me r c a n z ia, 

non a v r e bbe ro g ua d a g n a to nu lla ; ma s iccome essi n on dove-

va no p r o vve de r la a llo S ta to c he nel c o r r e n te del 1 8 5 2, così 

i n q u e l l ' a n no i l r a c c o lto del tabacco e s s e ndo s ta to m o lto ab-

b o n d a n t e, r is u ltò lo ro un be ne fic io c os p ic uo. E que s to ma-

la u g u r a to c o n t r a t to che ci d iv o r a, per  cosi d ir e, u na g r an 

p a r te dei fo ndi del 1852 ed a nc he una p a r te dei fo ndi del 

1 8 5 3. 

Non t a r d ai ad a vve d e r mi che que s to s is te ma e ra v iz io s o, 

e q u in di l ' a n no s corso vo ll i s p e r im e n t a r ne un a lt r o. Co mmisi 

ad una casa r is pe t t a b ilis s ima di Ge nova di far  c o m p r a re per  

c on to del Gove r no in Ame r ica 100 fus ti di t a ba c c o, la q u a le  

c o mmis s io ne v e n n e, d e b bo d ir lo , e s e guita lode vo lis s ima-

m e n t e, per  m o do c h e, i c e nto fus ti c os ta r ono inve ce di l ir e  

127 5 0, s ole 69 lir e . 

Co me si ve de la d iffe r e nza è e n o r m e. Anc he a mme s s o, 

c o me ve r a me n te è, che i l t a ba c co s ia s ta to di una q u a l i tà a l-

q u a n to in fe r io r e, t u t t a v ia, r a g g ua g lia n d o lo a lla q u a lità de ll' a l-

t r o , si s a r e bbe p o t u to c a lc o la re a 75 l ir e , dal che r is u lt e r e bbe  

s e mp re una d iffe r e nza da 75 a 127 5 0. 

Ave ndo c r e du to s cor ge re in c iò una pr ova e v ide n t is s ima 

de! va n ta gg io r ile va n te che l ' a m m in is t r a z io ne r ic a ve r e bbe  

d a l l ' a c q u is to d ir e t t o, s t imai o p p o r t u no l'e s te nde re que s to 

s p e r ime n to s opra p iù la r ga s c a la, e ho da to c o mmis s io ne ad 

u na casa a me r ic a na c onos c iuta in Eu r o pa per  la s ua p r o b ità 

ed a b i l i t à, di c o mpr a re al t e m po del r a c c o lt o, c ioè al me se  

di m a r zo o di a p r i le, m il l e fus t i. 

A d ir e il ve r o, que s ti m i l l e fus ti non e r a no ne ce s s ari per  

l ' im m e d ia ta fa bb r ic a z ione di q u e s t ' a n n o, e se ne s a r e bbe po-

t u to r im a n d a re la c o mp e ra a l l ' a n no v e n t u r o, ma mi pa r ve  

o p p o r t u no e c o nve n ie n te di a pp r o f it t a re dei p r e zzi a t t u a li 

che s ono al d is o t to del m e d io c ome 127 50 e ra al d is o p r a, 

po ic hé la me d ia è di 90 o 1 0 0. Que s ta c o mmis s io ne in Ame-

r ic a non s arà e s e guita che fr a d ue o t r e me s i, e il t a ba c co 

non g iung e rà che ve rso i l fine d e l l ' a n n o, ma c o nve r rà pa-

g a r lo coi d a n a ri di q u e s t ' a n n o. 

La Ca me ra ve de c he, se d o b b ia mo e ma nc ip a r ci dai s o m m i-

n is t r a t o ri ed o pe r a re d ir e t t a m e n te in Am e r ic a, b is ogna a ve re  

un c e r to fo nd o, e que s ta n on è per  c e r to c a t t i la o p e r a z io ne  

c o mme r c ia le. 

Ma a r r iv a r o no poi d ue c ir c os ta nze che mi fe ce ro c ons e n-

t ir e ad una s pe sa ma g g io r e. Uno di que s ti s o m m in is t r a t o ri 

dei d ue m ila fus ti al p r e zzo di 127 50 nel finire le s ue s om-

m in is t r a n ze e s pose al Min is te ro c ome g li r ima ne s s e ro a nc o ra 

q u a t t r o c e n to fus t i, e ne fece o ffe r ta. 

Si r if iu t ò d a p p r ima l ' o f fe r t a; e g li ins is te t te e p r o po se c he  

si facesse e s a mina re la m e r c a n z ia, ed in fa t ti fa t ta la e s a mi-

n a re si t r o vò v e r a me n te q u el ta ba c co di una q u a l i tà s q u is it a, 

e che e ra que lla la pa r t ita m ig lio r e di t a ba c c hi che si fos se  

c o m p r a to mai d a l l ' a m m in is t r a z io n e. 

Fu t e n t a la l ' a m m in is t r a z io ne di p r e n d e r lo, ma r ic usò di 

acce de re al p r e zzo di l ir e 1 2 7. Lo s pe c u la to re d im in uì le  

s ue p r e t e s e; pas sò da lle 120 a lle 1 1 0, a lle 1 0 0, a lle 90 e final-

m e n te a lle 80 l ir e i c e n to c h i lo g r a m m i, al q u al p u n to l ' a m-

m in is t r a z io ne a c c e t t ò; pe r c hè col r iba s so di qua si i l 50 per  

c e n t o, q u a n t u n q ue n on ve ne fosse b is o g no, fu r e p u t a to un 

c o n t r a t to fa vo r e vo lis s imo, e ve r a me n te c r e do che s a rà d iffi -

c ile che l ' a m m in is t r a z io ne pos sa s ove n ti vo lte c o mp e r a re ta-

bacco così b u o no al p r e zzo di 80 l ir e . 

Un a lt ro s pe c u la to re c he ave va fa t to v e n ire 7 00 fus ti di 

tabacco d a ll ' Ame r ica c a lc o la ndo s ui b is o g ni d e l l ' a m m in is t r a-

z io n e, c r e de ndo c he vi fosse s ta to un a ff ida me n t o, q u a n do in 

r e a ltà non ve ne e s is te va, e che l i ave va fa t ti v e n ire q u a n do 

i t a ba c c hi si pa ga va no 170 l ir e , offe rse que s ta p a r t i la a l l ' a m-

m in is t r a z io ne ; essa si r ic usò ; ma d a lle 1 60 lir e c he ne do-

m a n d a va in s u lle p r im e, a ve ndo a nc h 'e g li d im in u i to g r a d a« 

t a m e n te i l p r e zzo p r im i t iv o s ino a r ila s c ia re il tabacco per  60 

lir e i 1 00 c h i lo g r a m m i, io non e b bi i l c o r a g g io di r ic u s a r lo, 

ed a c c e t ta i, m e n t re r it e n go che l ' a m m in is t r a z io ne non a b b ia 

mai c o mp r a to t a ba c c hi di Ke n t u ky al pr e zzo di 60 l i r e , ma 

c on que s ta p r o vv is t a, d ico i l ve r o, del tabacco di Ke ntucky ne  

a v r e mo per t u t to l ' a n no v e n t u r o. 

Dim o d o c hé con i m ila fus ti che si c o m p r a r o no ad e cono-

m ia in Am e r ic a, con i fus ti c o mp r a ti a 80 l ir e da u no d ei 

nos t ri s o m m in is t r a t o r i, e finalmente c on q u e l li d e ll ' in fe lice  

s pe c u la to re c he, s pe c u la ndo s ui b is ogni d e l l ' a m m in is t r a z io n ej 

ave va fa t to ve n ire d ue a n ni s ono i 700 fus ti di c ui pa r lai or  

o r a, a v r e mo del tabacco di Ke n t u ky per  t u t to l ' a n no v e n t u re  

a b b o n d a n t e m e n t e. 

Que s te c ir c os ta nze fa n no sì p e r t a n t o, c he una p a r te dei 

fondi che a v r e bbe ro d o v u ti e s s e re imp ie g a ti a c o mp r a re ta-

bacco d 'Ola nda e di Ze g h e d ino, n on e s is tono p iù ; e se la 

Ca me ra votas se la r id u z io ne che da lla s ua Co mmis s io ne le si 

v ien p r o p o n e n d o, non so c o me si a v r e bbe a fa r e, pe r c hè n on 

si po t r e b be c e r to m ai im p ie g a re il ta ba c co di Ke n t u ky che  

va le mo lto di p iù, per  fa re de g li s c a fe r la ti o dei r a p a ti di 

s e conda q u a l i t à, nei q ua li s ' imp ie ga i l t a ba c co di Ze g he d ine  

che è a m o lto m ig l io r  me r ca to» 
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Io son di parere adunque che, anche quando si sia un po' 

ecceduto nel contratto a lire 127 50, ciò nondimeno la Camera 
possa senza scrupolo darmi un bill d'indennità, perchè le fi-
nanze, ove ben si consideri il complesso di tutti questi acqui-
sti, ci troveranno sempre il loro interesse. 

Quindi io nutro speranza chela Camera vorrà votare la 
gomma quale è portata in bilancio. 

liAKZJk, relatore. La Commissione del bilancio, prima di 
acconsentire alla somma assai rilevante che è chiesta in que 
sta categoria, stimò opportuno di domandare alcuni schiari-
menti all'azienda delle gabelle a fine di conoscere quali siano 
i bisogni della fabbricazione dei tabacchi. 

Essa ciò fece da bel principio, non coll'intendimento di 
sottrarre alcuna somma alla cifra portata nel bilancio, ma 
anzi nella tema che la minor spesa proposta dal Ministero re-
lativamente a quella dell'anno andato (stantechè tra queste due 
cifre si scorge un divario di oltre 800,000 lire), non tornasse 
forse di danno ad un ramo così importante e produttivo. 

A tale proposito è parso conveniente alla Commissione l'in-
dagare se il ministro delle finanze, nell'intento di assotti-
gliare le spese per quanto è fattibile, avesse per avventura 
scemata alcuna somma necessaria pel retto andamento di 
queste manifatture. 

Per raggiungere tale scopo, si domandò all'azienda delle 
gabelle il quadro delle provviste normali dei tabacchi delle 
varie manifatture, il quale (lo dirò di passaggio) sarebbe sa-
vio partito che come allegato figurasse sempre nel bilancio 
preventivo, perchè riesce assai malagevole il rettamente ap-
prezzare il bisogno di un servizio quando non si conosca 
cosa vi rimane di fondo, e che cosa si richiede per comple-
tarlo. 

L'azienda comunicò alla Commissione due quadri: l'uno 
contenente tutte le qualità e quantità dei tabacchi neces-
sari per una buona rotazione di queste manifatture, nella ci-
fra, come ognuno può verificare nella relazione, complessiva 
di 8,177,416 chilogrammi; il quadro poi che rappresenta i 
fondi in magazzino è di 7,426,187 chilogrammi; dunque la 
differenza tra la provvista normale che si richiede pel buon 
andamento di queste fabbriche, ed il fondo di riserva esi-
stente, salirebbe a 781,229 chilogrammi; invece si è osser-
vato che nel bilancio si chiedevano 2,442,000 chilogrammi. 

Parve alla Commissione esorbitante queita richiesta nel 
bilancio di quest'anno, non essendo in rapporto coi bisogni 
del servizio esposti dalla stessa azienda, e quantunque la 
Commissione fosse deliberata di abbondare anziché no nelle 
provviste di queste manifatture, stante la loro natura emi-
nentemente produttiva, costituendo uno dei rami che impin-
gua maggiormente l'erario pubblico , tuttavia trovò che era 
troppo sproporzionata la domanda e tanto più sproporzio-
nata, in quanto che si è anche osservato che i prezzi relativi 
stabiliti nei bilancio per ogni qualità di tabacchi, sono stabi-
liti molto al di sopra delle medie dei valori rispettivi, parti-
colarmente confrontati colle medie che si conoscono nei paesi 
dove si usa di dare ad appalto queste provviste, come in 
Francia. 

Ciò non ostante la Commissione, per dimostrare, direi, la 
sua simpatia per questo ramo gabellare, stantechè è molto 
produttivo, invece di ridurre proporzionatamente la somma 
chiesta, cioè di quel tanto di che compariva eccedente, tanto 
nella quantità quanto nei prezzi, ha invece proposto una di-
minuzione assai minore. 

Infatti la quantità di tabacchi domandata dal Ministero è 
di chilogrammi 2,662,000 ; e la somma per il loro acquisto 
è calcolata a lire 2,913,OSO. La quantità invece occorrente 

non sarebbe che di lire 751,229, cioè meno del terzo. I prezzi 
poi delle principali varietà sono esagerati, per alcune della 
metà, per altre del terzo ; ciò non pertanto la Commissione 
non propose che la riduzione del terzo della somma doman-
data, ossia, invece di lire 2,913,050, propone lire 2,000,000. 

Questo dimostra evidentemente che la sua intenzione non 
era di depauperare questo ramo di servizio, ma di largheg-
giare. 

Ora si osserva dal signot1 ministro che il quadro normale 
preparato e somministrato alla Commissione dall'azienda me-
desima è difettoso ; secondo lui, non sarebbe contemplata in 
questo quadro la quantità del tabacco, la quale dee surro-
garsi alla quantità che annualmente si vende, eguale a chilo-
grammi 2,786,000, e che quindi bisognerebbe aggiungere 
alle provviste registrate nello specchio normale dell'azienda, 
così che questo, invece di chilogrammi 8,177,416, dovrebbe 
comparire di chilogrammi 10,963,416. 

Ma credo che il signor ministro prenda un abbaglio. Io 
sono persuaso che in quel prospetto normale di dotazione ta-
bacchi si trova la rotazione compiuta delle provviste neces-
sarie pel buon andamento del servizio delle manifatture na-
zionali. 

Infatti analizzando si vede che la consumazione annua 
dei tabacchi fabbricati di ogni genere è calcolala in media a 
2,209,958 chilogrammi. I tabacchi diversi che si debbono 
trovare in fendo di magazzino, appunto perchè acquistino l'op-
portuna stagionatura, sono portati a chilogrammi 3,181,958, 
quantità approssimativa a quella che si richiede per la ven-
dita di altri due anni; inoltre ci è la provvista dei tabacchi 
in foglia, occorrenti per surrogare quelli venduti annual-
mente, cioè chilogrammi 2,786,000. 

Pare adunque fuor di dubbio che in questo computo 
l'azienda delle gabelle abbia somministrato un esalto regi-
stro. Da ciò ne avverrebbe che la Commissione del bilancio 
fu esatta nel riferire che le domande contenute nel bilancio 
di quest'anno, tanto sulla quantità dei tabacchi quanto sui 
prezzi, sono esagerate. 

Nè vale l'altra osservazione che, ammettendo anche che 
vi sia in complesso una provvista abbondante di tabacchi in 
modo da non rendere necessaria tutta la quantità richiesta ; 
tuttavia, dovendo la quantità dei tabacchi essere ripartita 
proporzionalmente nelle sue diverse qualità, onde poter sod-
disfare lutti i gusti, ne viene che alcune qualità scapitano, 
mentre altre abbondano, e si deve quindi provvedere alle 
qualità deficienti. Il signor ministro ha citato fra gli altri i 
rapati di prima e seconda qualità, che sono in eccedenza, 
mentrechè altre qualità difetterebbero. 

Ma, se così è, non so capire come nel bilancio le maggiori 
quantità che si chiedono siano precisamente di quei tabacchi 
che il signor ministro dice essere in eccedenza, Kentuky e 
Virginia, per esempio. 

C AT O VR , presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
Di Virginia non se ne chiede. 

liANjrjL, relatore. Domando perdono. Di Kentuky e Virgi-
nia se ne chiede 10,000 chilogrammi nel primo articolo, e 
poi 2800 nel secondo; è anzi una delle qualità di cui si chie-
dono quantità maggiori. 

Non sono pertanto queste ragioni che possono legittimare 
la domanda ministeriale, poiché evidentemeute non sono 
fondate. II motivo sta tutto nell'ultima considerazione posta 
innanzi dal signor ministro delle finanze, cioè che l'ammini-
strazioue, sia per antica abitudine, sia perchè forse nell'anno 
passato ci è caduta la palla al balzo, ha creduto di poter an-
ticipare sugli acquisti da farsi normalmente nelPesercUio 
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1853, e cosi già dal 1852 ha impegnato la somma stanziata 
nel bilancio presente. Questa è l'intrinseca e la sola ragione 
della maggiore somma domandata. 

Certamente debbono apprezzarsi le considerazioni del si-
gnor ministro, che, quando cioè viene un'occasione di rispar-
miare il 30, il 40, il 80 per cento, non si deve lasciar sfug-
gire ; ma non è men vero che questo procedimento non è se-
condo le buone regole d'amministrazione, perchè in tal modo 
la somma che si chiede sul bilancio preventivo sarebbe con-
sumata. In tutta regola almeno bisognerebbe chiedere un 
credito suppletivo per saldare la maggior spesa fatta nel 1852, 
e stanziare nel bilancio del 1853 quella parte che rimane an-
cora a spendersi, 

Non insisterò maggiormente sopra quest'oggetto, solo volli 
giustificare la Commissione, la quale, se ha insistito per sot-
trarr e questa somma, non lo fece per altro che per la rego-
larit à amministrativa e costituzionale. 

Essa non ignorava, anche prima di presentare la relazione, 
quale fosse il motivo vero e reale per cui il ministro doman-
dava in quest'anno una somma così cospicua, quantunque il 
bisogno non risultasse dai registri delle manifatture, ma non 
credette di doverne far cenno, nè tenerne alcun conto per 
indurr e il ministro a dichiarare innanzi alla Camera questa 
irregolarit à amministrativa onde fosse ammonito di evitarla 
per l'avvenire. 

Dopo queste osservazioni, credo che non ci sia opposizione 
nei membri della Commissione per ritirar e la proposizione 
fatta della riduzione di circa lire 900,000 sopra questa cate-
goria, una volta che è ben conosciuta la causa per cui questa 
spesa è chiesta. Ma nello stesso tempo la Commissione invita 
il Ministero a procurare che sia regolata in modo questa am-
ministrazione da non impegnare preventivamente le somme 
degli anni avvenire, perchè, se, tuttavolta che l'amministra-
zione si trova in buone mani, questi impegni non produr-
ranno inconvenienti, potrà però avvenire il caso che, in al-
tre circostanze, invece di buone, si facciano cattive specula-
zioni. 

Tuttavia se il signor ministro dai suoi calcoli può argomen-
tare che vi sia ancora una eccedenza nella somma chiesta, a 
nome della Commissione, io invilo a palesarla onde ridurr e 
la spesa al puro bisogno. 

E fuori di contestazione che i prezzi stabiliti in bilancio so-
pra diverse qualità di tabacchi, sono esagerati, la quale esa-
gerazione è confermata ampiamente dai fatti citati dal signor 
ministro delle finanze, ad esempio, il Kentuky è calcolato a 
126 o 127 lire al quintale decimale, mentre egli lo avrebbe 
ottenuto a 60 lire. Se dunque crede il signor ministro che vi 
sia qualche riduzione a fare, lo invito a palesarla. 

Cavour, presidente del Consiglio e ministro delle finanze* 
Io debbo spiegare il motivo per cui nei nostri magazzini 

trovansi certe qualità in grande eccedenza. 
Nelle fabbriche dei rapati si impegnano in certe propor-

zioni i residui dei sigari; siccome la consumazione dei siga-
retti è notevolmente aumentata, e lo è in una proporzione 
molto più rapida della consumazione dei rapati, ne viene che 
l'amministrazione continuando nell'antico sistema ed avendo 
sempre giudicato di dover impiegere i residui dei sigari in 
quella medesima proporzione alia fabbricazione dei rapati, se 
n'è fabbricata una quantità molto maggiore di quanto si sa-
rebbe dovuto fare razionalmente. Ora si è cambiato sistema; 
si impiegheranno bensì i residui dei sigari nella fabbrica-
zione dei rapati, ma in una maggiore proporzióne, e così la 
fabbricazione del rapato si terrà in proporzione della consu-
mazione. 

— SESSIONE DEL 1852 

La Commissione invita poi il Ministero a presentare ogni 
anno questo quadro. Io accetto l'invito , perchè era già mia 
intenzione di farlo. 

Io ritengo che l'amministrazione debba fare come in Fran-
cia, cioè pubblicare annualmente il resoconto dell'anno ante-
cedente; questo è un bene per tutti , ed anche per l'ammini -
strazione medesima, perchè così essa si renderà conto dei 
risultat i della fabbricazione ; sarà poi utile altresì per il Mi-
nistero presente e per i Ministeri futuri , perchè si incon-
trano grandi inconvenienti quando si viene a discutere senza 
nozioni preventive sopra un ramo qual è quello dei tabacchi, 
che è sui generis e richiede studi speciali per poter essere 
veramente convinto del fatto nostro. 

Finalmente la Commissione mi chiede se sia convinto che 
vi saranno dei fondi bastevoli. Debbo dire francamente che 
io noi credo, e ciò perchè l'ultimo contralto dei 600 fusti ha 
assorbito l'intier a somma che io sperava di poter ridurre . 

Si abbia però sempre presente che mediante quel contratto 
l'approvigionamento del Kentuky è assicurato per tutto l'anno 
venturo. Sopra un solo punto mi sia lecito ribattere ciò che 
diceva testé il deputato Lanza. 

In un genere di commercio come è quello del tabacco, se 
non si vuol correre il pericolo di trovarsi, in una data circo-
stanza, in balìa degli speculatori, è così indispensabile di 
avere un certo fondo anticipato mediante contratti fatti pre-
ventivamente, che sarebbe dannosissimo errore lo stabilire 
per norma assoluta che non si debba mai anticipare di un 
anno sopra l'altr o ; imperocché, anche comprando ad econo-
mia, è molto difficil e che dal giorno in cui si dà l'ordine di 
compra al giorno nel quale la compra è eseguita e pagata, 
non corra un anno. 

Egli è chiaro perciò che non converrebbe adottare una 
norma troppo assoluta ; bisogna evitare i due scogli, quello 
di voler avere approvigionamenti troppo larghi, e quello al-
tresì di voler tenersi in limit i troppo ristretti , ciò che po-
trebbe per avventura esporre l'amministrazione qualche volta 
a pagare i tabacchi a prezzo altissimo, poiché si verifica so-
venti volte che il tabacco in Europa si trova concentrato in 
pochissime mani. Il commercio di questa foglia è ristretto a 
pochi e ricchi capitalisti, e si corre rischio negli anni di cat-
tivo raccolto, quando i fondi in America sono esausti, di ve-
dere il tabacco in meno di tre o quattro speculatori i quali 
vi costringono a pagarlo a prezzi esorbitanti, come accadde 
nel 1851 in cui si dovette pagare 160 lire i 100 chilogrammi. 

IiJlbüba., relatore. Io credo che vi sarebbe un mezzo sem-
plice d'impedire questo grave inconveniente, tanto più in-
comportabile nel sistema costituzionale, senza rinunciare 
alle eventualità di fare in qualsiasi occasione compre van-
taggiose di tabacchi, ed il mezzo sarebbe che, presentandosi 
un'occasione propizia per fare una compra a buon mercato, 
si chiedesse un credito apposito. 

II miglior sistema negli acquisti sarebbe poi di fare le prov-
viste per appalti. Sicuramente che esso ha degli inconve-
nienti, ma posti in confronto con quelli del sistema econo-
mico, io credo che siano molto minori. 

Io ho esaminati alcuni rendiconti di queste derrate dema-
niali in Francia, ed ho veduto che colà si usa un sistema mi-
sto. In Francia le provviste de'tabacchi si fanno anche ad 
economia, e talvolta si incaricano i consoli rispettivi di fare 
degli acquisti; ho esaminati i prezzi delle diverse compre, 
ma mi è sempre risultato che i prezzi migliori si ottennero 
per appalto. 

Forse si dirà che cogli acquisti ad economia si ottengono mi* 
gliori qualità, ma io credo che sia facile anche di ingannarsi. 
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Quando si fanno le provviste in tal guisa bisogna rimet-
tersi nelle mani dei periti che di buona o di cattiva fede al-
cune Volte possono prendere abbagli e recare scapiti gravi 
all'amministrazione. 

Io mi limito a questa osservazione ; essa fu puramente pro-
vocata dalle obbiezioni del signor ministro; ma credo che 
nello slato attuale delle cose, stantechè la consumazione dei 
tabacchi negli Stali sardi ha preso un grande sviluppo e la 
quantità dei tabacchi che si consuma attualmente è assai 
maggiore di quella fhe si comprava e consumavasi negli anni 
addietro, si potrebbe tentare gli appalti con convenienza ; 
poiché, se quando la consumazione era quasi d'un terzo mi-
nore dell'attuale, non era così facile che i grandi speculatori 
di tabacchi volessero presentarsi colle loro merei e correre 
la sorte degli appalti; presentemente invece vi è maggiore 
allettamento, stante che si tratta di approvigionamenti più 
vasti, e quindi di guadagni molto maggiori ; io prego il si-
gnor ministro a voler esaminare se il tentativo degli appalti 
non fosse per arrecare buon frutto. 

CAVO UM, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
Son d'opinione che convenga adottare un sistema misto, cioè 
mettere in pratica alcune volte il sistema delle economie, ed 
altre volte il sistema degli appalti. Quello delle economie 
sappiamo per prova quanto sia utile. 

È da più di 10 o 12 anni che per mezzo del nostro console 
in Olanda facciamo incetta di tabacchi di quei paesi, traen-
doli dai mercati di Amsterdam, ed abbiamo avuto sempre 
motivo di essere soddisfatti di questi acquisti. 

Quando le case genovesi avranno rivolto le loro mire a 
questo commercio, e quando le relazioni tra la Nuova Or-
leans e Genova, che già sono assai attive, prenderanno un 
maggiore sviluppo, io penso che anche il sistema degli ap-
palti potrà dare buoni risultati, poiché vi sarà la concorrenza 
e dei capitalisti de! paese e dei capitalisti esteri. 

PKKNiDKKTf: . Dopo le spiegazioni del signor ministro, 
la Commissione aderisce alla prima proposta del Ministero 
nell'assegno di lire 2,913,050 per la categoria 41, Compra 
tuba celli. 

Pongo ai voti questa categoria. 
(È approvata.) 
(Sono indi approvate le seguenti categorie:) 
Categoria 42. Provvista droghe per la concia dei tabacchi. 

Il Ministero e la Commissione propongono lire 56,000. 
Categoria 43. Provvista piombo per la fabbricazione delle 

lamine. 11 Ministero e la Commissione propongono lire 
103,000. 

Categoria hh. Vettura pei tabacchi fabbricati. Il Ministero 
e la Commissione propongono lire 108,760. 

Categoria Riparazioni fabbriche, canali demaniali, 
ecc. Il Ministero e la Commissione propongono lire 35,000. 

Categoria 46. Provvista di legnami da lavoro e ferra-
menta. Il Ministero e la Commissione propongono lire 
45,000. 

Categoria 47. Compra e manutenzione cavalli e muli in-
servienti al trasporto dei tabacchi. Il Ministero e la Commis-
sione propongono lire 10,000, 

Categoria 48. Provvista di carta e stampa della medesima. 
Il Ministero e la Commissione propongono lire 48,000. 

Categoria 49. Contravvenzioni, pagamento quote agli im-
piegati, ecc. Il Ministero e la Commissione propongono lire 
20,000. 

Categoria 50. Spese diverse... 
MicsiEr.iKi. Chiedo di parlare. 
PMSÌSIMEYTE. Su questa categoria? 
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MBCHEiiisi. Veramente non parlerei su nessuna catego-
ria, ma in generale sull'amministrazione dei tabacchi. 

PRESIDENTE. Allora lasci votare questa categoria e poi 
avrà la parola. 

Categoria 50. Spese diverse. Il Ministero e la Commissione 
propongono lire 51,590. 

(È approvata ) 
La parola spetta al deputalo Michelini. 
MICHBKÌINI. Io non intendo proporre alcun cambiamento 

a queste someae che riguardano il passivo dei tabacchi, ma 
vorrei fare alcune osservazioni, perchè desidero di chiamare 
sopra tale amministrazione l'attenzione del signor ministro. 
Spero poi che il signor ministro si gioverà de'miei eccita-
menti per arrecare alcune riforme a questo riguardo nel bi-
lancio dell 854 ; in caso contrario sarei costretto allora di 
proporle io stesso. 

Se male non mi appongo, se sono esatte le ricevute infor-
mazioni, in quest'amministrazione dei tabacchi vi sono due 
gravi inconvenienti, il primo de'quali consiste nel soverchio 
numero degli impiegati. Io porto opinione che due terzi sa-
rebbero sufficienti per disimpegnare tutte le incombenze. Del 
resto, l'onorevole ministro è meglio di chicchessia in grado 
di verificare lo stato delle cose, ed ove realmente troppi siano 
questi impiegati, egli provvederà. 

II secondo abuso, forse più grave del primo, consiste in 
ciò che a questi impiegati, oltre degli stipendi cui hanno di-
ritto, sono indebitamente distribuiti oggetti i quali, giusta le 
regole di buona contabilità, dovrebbero essere venduti a prò 
dell'erario nazionale; voglio parlare delle doghe e fondi dei 
fusti tabacchi di origine, e di quelli fatti da altre fabbriche: 
il prezzo complessivo di questi oggetti può {»scendere a pa-
recchie migliaia di lire. Le finanze dovrebbero o venderli o 
servirsene per abbrustolire il tabacco da fumo. E che cosa si 
fa dei chiodi, delle corde, della cenere e di tanti altri og-
getti? 

Io non propongo per ora veruna modificazione, perchè 
spero che il signor ministro, riconosciuta la cosa, vi prov-
vederà. 

C.4.VOUIS, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
Non potrei ammettere coll'onorevole preopinante che il nu-
mero degli impiegati in questa amministrazione sia sover-
chio; concordo bensì seeolui nel giudicare soverchio il nu-
mero delle fabbriche, e sostengo che sarebbe opportuno di-
minuirle. 

Sarebbe, per esempio, operazione utilissima il riunire in 
una soia la fabbrica del Parco e quella di Torino, perchè cosi 
si conseguirebbe un'economia sul personale notevolissima; 
ma a questo si oppongono alcune difficoltà, la prima delle 
quali è quella della spesa. 

La somma che si dovrebbe erogare per riunire queste due 
fabbriche sarebbe compensata dal valore della fabbrica di 
Torino, la quale, quantunque non sia troppo ben situata, per» 
chè non prospiciente sulla vìa, però come è vastissima ci da-
rebbe già un bel compenso. 

Disgraziatamente però quella parte del locale della fab-
brica del Parco, che potrebb'essere adatta per l'ampliazioné 
della fabbrica del tabacco, è data in affitto al fabbricatore 
della carta bollata, mercè un contratto che pur troppo dura 
ancora per alcuni anni. Io ho già cercato se vi fosse stato un 
mezzo qualunque di scioglierlo, ma non mi è riuscito. 

Oltre alla spesa, vi è ancora un'altra considerazione, e 
questo anche yalse a pormi alquanto sopra pensiero, ed è che 
sarebbe stato atto forse troppo doloroso il costringere tutte 
le operaie che lavorano qui a Torino, ad andare a lavorar® 
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al Parco, che è cosa affliggente per le madri di famiglia di 
dover perdere tanto tempo. 

Per quelle fra le operaie che non hanno marito, e non 
hanno ragazzi, quella passeggiata può farsi senza grave in-
conveniente, ma per quelle che hanno biluci parrebbe troppo 
severo comando il farle andare tutti i giorni da Torino al 
Parco, e dal Parco a Torino. 

Attualmente non si accettano più operaie ai laboratori! di 
Torino, e si cerca all'incontro di formarne nelle vicinanze 
del Parco, e quelle che abitando Torino consentiranno di an-
dare al Parco, a poco a poco è sperabile che prenderanno le 
loro misure onde poter continuare anche quando passeranno 
allo stato coniugale; ma, se si facesse immediatamente que-
sta fusione dei due stabilimenti, molte e molte famiglie avreb-
bero a soffrirne. 

Ciò posto, io stimo bensì che sia debito di o p r a r e tale 
concentrazione delle fabbriche, ma che ciò si debba fare gra-
datamente. 

Taluno dirà forse che si potrebbe sopprimere una delle 
due fabbriche della riviera. Io osserverò a tale riguardo che, 
se si pon mente che i sigari fabbricati sì a Nizza che a Sestri 
tornano più graditi, il maggior smercio di questi compenserà 
l'aumento di spesa che può cagionare la divisione delle fab-
briche. Nulladimeno io ho ordinato che si sospendesse a Se-
stri la fabbricazione dei rapati, a motiyo che a Torino ne ab-
biamo già una quantità bastevole. 

Debbo poi schiettamente asserire che due fabbriche in Sar-
degna sono forse soverchie, e che una soia basterebbe. Io 
penso quindi che, allorché si riordinerà quel ramo di ammi-
nistrazione, sarà opportuno di concentrare in una solale due 
fabbriche che ora esistono in Sardegna. 

In tal guisa, in uno stato normale, invece di cinque fab-
briche non ve ne sarebbero che quattro. 

m i c k k i j I X I . Io ho motivo di chiamarmi soddisfatto ebe 
 ̂ mie osservazioni abbiano procurato alla Cainera le spiega-

zioni date dai ministro, e l'esorto, malgrado le difficoltà da 
lui esposte, ad unire in una sola le due fabbriche esistenti a 
Torino ed al Parco. 

Dal vèrste fabbricato che attualmente serve in Torino aUa 
manifattura del labacco, le,finanze possono trarre un rag-
guardevole partito, sia vendendolo, sia dandolo a pigione. Né 
aaonta che a tale fabbricato si abbia l'accesso da una parte 
della città poco frequentata, perchè fra pochi anni% cioè 
quando saranno aperte e prolungate verso nord le vie del 
Cannon d'Oro e della Posta, quei sito acquisterà una grande 
importanza) e diverrà molto frequentato. 

Per questo motivo, e per non pagare un'indennità che po-
trebbe riuscire troppo grave, io opino doversi aspettare ebe 
s a terminato il contratto che è ia corso; e frattanto mi sem-
bra che si dovrebbe approfittare di questo tempo per diffi-
dare le lavoratrici di questa manifattura  ̂ che si ha in animo 
di trasportarla al Parco, affinchè a r s e r o agio di provvedere 
alle cose loro, sia cercandosi altre occupazioni, sia traspor-
tandosi al Parco. Per tale guisa si otterrebbe da una pajrte il 
vantaggio delle finanze, e dall'altra si avrebbero i doluti ri-
guardi a queste lavoratrici. Quando i cambiamenti economici 
sono preveduti, non arrecano mai gravi dissesti. 

Il signor ministro poi non ha negato che questi impiegati 
siano un po' soverchi. Maio credo che, se prenderà più esatte 
informazioni, egli si convincerà che realmente lo sono; anzi 
egli troverà che gì'impiegati inferiori i quali conoscono la 
calligrafia, e sono dotati di qualche nozione letteraria, sono 
usufruttuati dagli impiegati, ciò che, a mio avviso, non è re-
golare* Se frattanto tali sono le cose quali io le espongo, so~ 

lamente in modo dubitativo, quantunque ne sia persuaso, il 
signor ministro provvederà. 

liANZA, relatore. È cosa assai difficile il portare giudizio 
sul numero veramente necessario degli impiegati destinati a 
speciali servizi. Bisognerebbe perciò addentrarsi nel servizio 
medesimo, considerare le attribuzioni di ciascun impiegato, 
onde vedere se queste sono troppo tenui e se ne possono sop-
portare di più. Solo dopo questa convinzione si potrà ragio-
nevolmente procedere ad una riduzion^di alcuni impiegati. 

Ma queste indagini non sono così facili ad eseguirsi, poiché 
richiedono molto tempo e speciali cognizioni. La Commis-
sione del bilancio non poteva certamente attendere a questo 
lavoro; però ha procurato di conoscere se questo personale è 
eccedente, per induzioni, e considerando che da parecchi 
anni questo personale non fu aumentato, quantunque sia cre-
sciuto d'assai il lavoro delle manifatture, parve alla Commis-
sione che non si potesse supporre che fosse eccedente il nu-
mero degli impiegati. Si esaminarono anche le relazioni fatte 
da altre Commissioni dei bilanci, e risulta che relativamente 
a questa spesa non si emise nemmeno il sospetto che il per-
sonale fosse eccedente. Si credette quindi di dover adottare 
la somma a ciò chiesta- La Commissione poi non si occupò di 
esaminare l'ordinamento attuale di queste fabbriche né di 
vedere se vi sarebbe convenienza economico-finanziaria di 
ordinarle diversamente, perchè questa è una questione la 
quale non si può risolvere senza averla attentamente stu-
diata. D'altronde la Camera ha deciso che la Commissione 
non dovesse occuparsi di queste questioni organiche o di rior-
dinamenti, e questa decisione prese particolarmente in se-
guito alle reiterate istanze dell'onorevole deputato Michelini, 
il quale redarguì o riprese la Commissione del bilancio, per-
chè, secondo lui, ritardava i suoi lavori, per voler troppo 
minutamente esaminare i bilanci. Non è dunque dall'onore-
vole Michelini che la Commissione doveva aspettarsi un si-
mile rimprovero. 

In quanto poi agli abusi ai quali accennava l'onorevole Mi-
chelini, che cioè questi impiegati, oltre al loro stipendio, go-
dono di certi vantaggi nou pattuiti e non previsti in bilancio, 
non consta alia Commissione di simili abusi; del resto, ne 
esistono pur groppo ancora nelle diverse amministrazioni, e 
l'osservazione del deputato Michelini potrà portare buon frutto, 
perchè sveglierà l'attenzione del signor ministro, ed io spero 
che, se egli troverà questo abuso, lo toglierà; diversamente, 
un'altra Commissione del bilancio, ora avvertita, esaminerà 
se su questo punto vi è abuso, e procurerà di rimediarvi. 

presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 

Non avevo creduta necessario di rispondere all'argomento 
ora toccato dall'onorevole deputato Lanza. Io ho motivo di 
ritenere che questi abusi non esistano, e non penso che l'am-
ministrazione debba far vendere all'asta pubblica i fondi e le 
doghe dei fusti vecchi, perchè in verità non saprei chi ne vor-
rebbe far l'acquisto. Onde provare quanto è severa e vigi-
lante l'amministrazione, citerò un fatto accaduto or c.on è 
gran tempo. Si usava spedire dal Parco a Torino, dove vi è 
il magazzino centrale, le boette di tabacco divise con un fo-
glio di carta; si venne a riconoscere che questo portava una 
spesa, essendo che questa carta necessariamente andava agli 
impiegati, e la vendita della medesima dava un certo pro-
dotto; l'amministrazione perciò ordinò che d'ora in avanti il 
tabacco del Parco venga spedito a Torino senza esser diviso 
con carta. Se essa porta dunque le sue investigazioni fino 
sulla caria che serve d'invoglio, può essere certa La Camera 
che ove vi fosse abuso nei combustibili, questo verrebbe ita-
mediatamente tolto. 
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M i C H E L m i . L'onor e vo le r e la to re ha c r e duto dover di-

fe nde re la Commis s ione me n t re io non l'ave va me no ma me n te  

a t tacca ta. Le mie pa r o le e r a no un ic a me n te d ir e t te al s ignor 

m in is t r o, ben s ape ndo che la Commis s ione, in un b ilanc io* 

per  così d ire c on te mpor a ne o, non pote va fa re t u t te que lle  

ind a g ini a lle q u a l i, se si t r a t tas se di un b ila nc io a vve n ir e, 

s a re bbe pur  s ta ta t e nu ta. 

i l s ignor  m in is t ro poi dice va esse rsi to lt i a lc uni abusi in 

que s t ' a mmin is t r a z io ne. Io ne s ono l ie t o; ma s pe ro che non 

s arà pago lo ze la nte m in is t ro finché a lt ri abusi ancora non si 

t o lga no. Vog lio pa r la re de lla d is t r ibuz ione inde b ita che si fa 

a g li imp ie ga ti di un me zzo r ubbo di c a ndé le di sevo c a d uno, 

c ome pure de lla le g na, la cui q u a n t ità è va r ia s e condo i l 

g r a do de g li imp ie g a t i. 11 s ignor m in is t ro tog lie rà anche que-

s ti a bus i. 

P R E S I » E N T E , Ca te gor ia 5 1. Personale. Il Min is te ro e ia 

ommis s ione p r opongono lir e 9 3 6 0. 

(E a pp r o va ta .) 

Ca te gor ia 5 2. Àggio ai m agazzinieri e distributori» l i Mi-

n is te ro e la Commis s ione p r o po ng o no lir e 1 4 ,1 0 0. 

(È a pp r o va t a .) 

Ca te gor ia 5 3. Fitto case e m agazzini. I l Min is te ro e la 

Commis s ione p r o po ng o no lir e 1665 7 5. 

(È a pp r o va t a .) 

Ca te gor ia 54. Com pra polveri dall'artiglieria, pr opos ta 

dal Minis te ro e da lla Commis s ione in lir e 300^000. 

CAVOU R , presidente del Consiglio e m inistro delle finanze. 

Io in ve r ità dov r e i, per  !a r e g o la r it à, p r o po r re un authe r ito 

su que s ta c a te gor ia, pe r chè ve do da llo s pog lio del 1 8 5 1, che  

l'a zie nda de lle gabe lle c omprò da que lla de ll' a r t ig lie r ia p ei 

5 89 mila lir e di po lve ri e p io m b i. Siccome la c ons uma ziohe  

a ndò c re s ce ndo d ' a lq ua n t o, è p r o ba b ile che que s t 'a nno 

la s omma da e rogarsi s arà la s te s s a; ma c ome è una spesa 

p u r a me n te figurativa, come è l'a zie nda de lle ga be lle che com-

pra da que lla d 'a r t ig lie r ia, e per  essa paga a ll ' e r a r io, locchè 

si fa con un s e mplice ma nd a t o, mi pa re in u t i le va r ia re la ci-

fr a dei b ila n c io; anzi de bbo d ic h ia r a re a lla Ca me ra che sa-

r e bbe mia in te nzione di non p iù por ta re l ' a nno ve n tu ro que-

s ta s omma in b ila nc io, g iacché è una p u ra spesa d 'o r d ine. 

Bas te rà po r ta r la nei conti che r e ndo no le a mmin is t r a z io n i. 

(Sono q u indi a ppr ova te s e nza dis cus s ione le s e gue nti ca te-

go r ie ne lle s omme pr opos te dal Min is t e r o, e accons e nt ite  

da lia Co mmis s io ne :) 

Ca te gor ia 5 4. Com pra polveri dall'artiglieria, lir e 3 0 0 ,0 0 0. 

Ca te gor ia 5 5. Com pra piom bi lavorati, lir e 7 3 ,5 0 0. 

Ca te gor ia 56. Trasporto polveri e piom bi, l ir e 2 2 ,0 0 0. 

Cate gor ia 5 7. Contravvenzioni, l ir e 1000. 

Ca te gor ia 5 8. Spese diverse, lir e 1 1 ,1 5 0. 

Ca te gor ia 59. Spese com uni ai due ram i — Sussidi, l ir e  

20,000. 
Cate gor ia 6 0. Assegnam enti d'aspettativa, p r opos ta dal 

Min is te ro in lir e 1 5 ,0 6̂ 6 7, e r ido t ta da lla Commis s ione a 

lir e 2 1 0 0. 

EANSEA, relatore. Que s ta ca te gor ia è in d ipe nde nza del 

r a mo sali, pe r chè ia mas s ima pa r te de g li imp ie g a li che fu-

r ono pos ti in as pe t ta t iva a ppa r te ne va no a quel r a m o; d imo-

doché bis ogna s os pe nde r la finché non s ia decisa la que s t ione  

dei sali. 

P R E S I D E N TE . Allo r a si s os pe nde rà que s ta ca te gor ia 6 0. 

Ca te gor ia 6 1. Casuali, propos ta dal Gove r no in lir e 2 6 ,4 0 0, 

r ido t ta da lla Commis s ione a lir e 2 2 ,3 8 0. I l Min is te ro a de r i-

sce a que s ta r id uz io n e? 

Càvow B, presidente del Consiglio e m inistro delle finanze. 

Vi ade r is co. 

P R E S I D E N TE . Allo r a s ' in t e nd e rà a ppr ova ta la ca te gor ia 

ne lla s omma propos ta da lla Commis s ione. 

(È a pp r o va t a .) 

(Sono q u in di a ppr ova te senza d is cus s ione le s e gue nti cate-

go r ie ne lle s omme pr opos te dal Gove r no ed accons e nt ite da lla 

Commis s ione :) 

P a r te II . Spese straordinarie. — Cate gor ia 62. Maggiori 

assegnam enti, lir e 2 5 8 0. 

Ca te gor ia 6 3. Interessi di residuo capital valore di salinej 

8 6 7t 69« 

Ca te gor ia 6 4. Adattam ento di locali ad uso degli uffici di 

dogana e di caserm a de'preposti ti, Porto Torres, 1 5 ,6 0 0. 

Ca te gor ia 6 5. Acquisto di cinque m agazzini dalle dispense 

Lom ellini-Tabarca, per servizio dell'am m inistrazione delle 

gabelle, propos ta dal Gove r no e da lla Commis s ione in lir e  

3 0 ,0 0 0. 

C4T08B, presidente del Consiglio e m inistro delle finanze. 

Io de bbo una s p ie gazione a lla Ca me r a. La Commis s ione ha 

os s e rva to, non senza r a g io ne, che que s to acquis to di c inq ue  

magazzini e ra g ià fa t to p r ima che se ne chie de s se l'a uto r iz-

zazione a lla Ca me r a, e che q u in di si t r a t ta va di s anc ire uh 

fa t to c o mp iu t o. Mi s ia le c ito d 'a vve r t ire che i loca li s ta ti com-

pr a ti e r a no occupa ti da ll ' a mmin is t r a z io ne e che da mo lti a nni 

si c o lt iva va una pr a t ica per  o t t e ne r ne la ve ndita*  la qua le  

pr a t ica a nda va in lungo per  non so q ua le os tacolo; 

Accadde che un bel g io r no si ve nne a d ire a ll ' a mmin is t r â  

z io n e: se vo le te acquis ta re b is ogna de c ide rsi imme d ia t a me n t e, 

senza di che cor r e r e te r is ch io che si ve nda ad a lt re pe r s one, 

e dovr e te poi pa ga re que s ti ma ga zzini d ca ro pr e zzo. L'a m-

min is t r a z ione c r e de t te di po ter  assurge rsi la r e s pons a b ilità 

del cont r a t to*  e q ua ndo io ne faceva l'os s e rvazione ài capò, 

de lla me de s ima, mi r is po nde va: io l ' h o fa t to con ta nta ma g-

g ior  s icure zza c he, ove la Came ra non credesse di dover san-

c ir e l ' im p e g no che p r e ndo, io non avrei ne s s una d iffico lt à di 

te ner que s ti loca li per  m io c on to, pe r c hè si è fa t ta un ' o t t ima 

s pe culazione. Diffa t t i , se si cons ide ra la pos izione di que s ti 

magazzini in v ic inanza de lla s t rada fe r r a ta, e c ome s ia poss i-

b il e di t ir a r ne pa r t ito c ome io a v rò l' ono re di p r o po r re a lla 

Ca me r a, s on ce r to che que s ta picco la s omma fu spesa in 

mo do assai pr o ficuo per  l'e r a r io de llo Sta to. 

XJAAZA , relatore. Io fa rò una s e mplice os s e rvazione al s i-

gnor min is t r o. Come si le gge nei mo t ivi che accompagnac io 

la do ma nda di que s to c r e d ito per  l' e c qu is to di cinque m a-

gazzini, e c c ., que s ti e r a no g ià a ffit ta ti ad uso de lle do g a ne, 

e q u in di si dovr e bbe de dur re i l fitto  da lla ca te gor ia Fitti  lo-

cali, dove ndo que s ta spesa cessare dopo che i ma ga zzini sud-

de t ti s ono d ive nuti p r o p r ie tà de ma n ia le. 

cÀvoiiR, presidente del Consiglio e m inistro delle finanze. 

Cre do che s ia già de do t to. 

I I AN ZA , relatore. Nei d ive rsi a ff ina me n ti r e la t ivi a lle do-

gane non ho t r ova ta que s ta de no mina z io ne. 

P R E S I D E N TE . Allo r a pongo ai vo ti la ca te gor ia 65 ne lla 

s omma propos ta dal Min is te ro e da lla Commis s ione. 

(È a pp r o va t a .) 

MOZION E D 'O R D I N E . 

P R E S I D E N TE . Ora si po t r e bbe pas s are a lla d is cus s ione  

de lla le gge s ulla t r a t ta dei n e r i, ma l'o ra e s s e ndo a va nza ta, 

mi pa re che s a re bbe me g lio r ima nd a r la ad un 'a lt ra s e duta. 

(Sì ! si !) 

L ?a nno scorso nel g io r no di s abato pa s qua le la Came ra non 

si r a d u n ò; q u in di io p r opo r r ei che do ma ni v i fosse vacanza 
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e che la Camera si radunasse poi nel primo mercoledì dopo 
le feste. 

Alcune voci. Martedì ! 
Altre voci. Mercoledì! 
C&VAIJI<INI. Domando la parola. 
Mi credo in dovere di far presente alla Camera che negli 

anni passati e specialmente l'anno scorso nei giorni di mar-
tedì e mercoledì dopo la settimana santa non si è potuto te-
ner seduta per mancanza di numero legale. Io temo che an-
che quest'anno ci troveremo nelle medesime circostanze, 
poiché quasi tutti i deputati che hanno residenza non lon-
tana dalla capitale, naturalmente hanno desiderio di r ivedere 
le loro famiglie. 

Io quindi propongo che nei giorni di martedì e di merco-
ledì non si tenga seduta. (Movimenti diversi) 

Foci. È troppo ! 
PRESIDENTE . Se c'è qualcuno che voglia opporsi... 
Voci. Non siamo in numero. 
D E IHJLIITB^EEI. J? demande la parole ponr déclarer qne 

j e m'oppose d'une manière formelle à une i-nterruption des 
séances de la Chambre pendant l'espace de 5 à 6 jours. Nous 
autres députés de la Savoie, nous ne pouvons pas aller chez 
nous. 

Varie voci. Non siamo in numero. 
DE MAKTIXEVJ. Si nous ne sommes pas en nombre, nous 

ne pouvons pas délibérer. 

M iCHEi i iK i . Giacché ci siamo radunati durante tutta que-
sta settimana, mi pare che dovremmo tenere seduta nella 
giornata di martedì. Bisogna pensare che i deputati dei pat;si 
lontani non possono andare alle loro case, e che hanno fretta 
sia presto terminatala Sessione. Le nostre tornate sono ridotte 

ai minimi termini, poiché non cominciano che alle ore due, 
mentre negli anni scorsi cominciavano a mezzogiorno o ad 
un'ora al più, per radunarci poi nelle Commissioni e negli 
uffici , cioè il mattino e la sera. Quindi, per tutte queste con-
siderazioni, io penso che debba approvarsi la proposta del-
l'onorevole De Martinel perchè si tenga seduta nel giorno di 
martedì. 

v A i i E R i o . Io risponderei al deputato Nichelini, il quale 
pare voglia muovere un rimprovero di negligenza alla pie-
montese Legislatura, che io credo non siavi stata mai nessuna 
Legislatura, da cui siasi tanto lavorato come dalla nostra, e 
se noi guardiamo alle ore di seduta della nostra Camera e le 
paragoniamo col tempo occupato nelle sedute dagli altri Par-
lamenti, dobbiamo conchiudere che, quantunque i deputali 
piemontesi siano in situazione ben diversa dai deputati di al-
tre nazioni, ciò nullameno quelli che intervengono a fare il 
loro dovere, ci mettono molto zelo ed assiduità. (Segni gene-
rali  d'approvazione) 

.uiCHKiiiNB . lo non ho tacciato di negligenza la presente 
Legislatura, ho parlato di fatti, ed i fatti sono quali li ho espo-
sti. L'onorevole Valerio parla di Sessioni che durano otto 
mesi. Per me vorrei che le Sessioni non durassero che cin-
que o sei mesi, e che lavorassimo con maggiore intensità. 
Del resto io son lontano dal non confessare lo zelo della 
Camera. 

PRESIDENTE . Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
martedì. 

1° Discussione del bilancio passivo di grazia e giustizia. 

2° Discussione del progetto di legge per la repressione 
della tratta dei neri. 

La seduta è sciolta alle ore k. 


